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Esodo delle giovani e dei giovani ticinesi: come contrastarlo? 

Negli ultimi anni si è parlato spesso di un fenomeno emergente e sempre più importante nella dinamica 

demografica ticinese, ossia quello dell’emigrazione dei giovani ticinesi. Un approfondimento apparso negli 

scorsi giorni su “La Regione” ne delinea (nuovamente) le peculiarità e ne sottolinea l’importanza, con 

un’intervista a Elio Venturelli (1). Il fenomeno interessa in particolar modo le giovani e i giovani tra i 20 e i 39 

anni, che in misura di quasi 800 all’anno lasciano il Ticino per recarsi in altri cantoni o all’estero. Negli ultimi 

20 anni, in totale quasi 8 mila giovani hanno lasciato il nostro Cantone. Le ragioni di tali spostamenti sono 

probabilmente da ricollegare alla ricerca di posti di lavoro qualificati o più confacenti ai loro profili 

professionali e salari adeguati, che il Ticino purtroppo spesso non offre. Spesso ad andarsene sono giovani 

con una formazione elevata, che nella maggior parte dei casi hanno già un trascorso oltralpe dovuto ai loro 

studi. Ma non mancano i casi di apprendisti formati in Ticino che decidono di partire per questioni di 

opportunità professionali e salariali.  

Thomas Egger, direttore del Gruppo svizzero per le regioni di montagna intervistato in un servizio RSI di 

Roberta Porta durante l’estate (2), evidenzia come tale tendenza sia problematica per le regioni d’origine dei 

giovani emigranti, che perdono forze formate e innovative, potenzialmente in grado di trasmettere nuovi 

impulsi ed energia al territorio. Anche in un’ottica più pragmatica in cui si considera l’invecchiamento della 

popolazione, l’ulteriore assottigliamento della popolazione giovanile in Ticino potrebbe portare a 

considerevoli problematiche aggiuntive in ambito di finanziamento delle pensioni.  

È indubbio che qualcosa dev’essere fatto per arginare il fenomeno della fuga di giovani ticinesi. Le giovani e 

i giovani ticinesi devono poter trovare nel loro cantone d’origine un posto stimolante dove poter tornare a 

vivere, trovare un lavoro dignitosamente retribuito e confacente alle loro aspirazioni professionali, dove 

poter sentirsi valorizzati e incoraggiati a mettere al servizio del territorio e del benessere di tutte e tutti le 

proprie esperienze e la propria formazione. 

Alla luce delle considerazioni che precedono, si chiede al lodevole Consiglio di Stato: 

- Se conferma le cifre che sono state menzionate nell’approfondimento della Regione e la tendenza 

all’aumento delle partenze? 

- Se è a conoscenza delle principali ragioni per cui questo fenomeno esiste? Se invece non lo è, intende 

il Consiglio di Stato commissionare uno studio per confermare le varie motivazioni suggerite? 

- Se intende mobilitarsi per arginare il fenomeno dell’emigrazione delle e dei giovani ticinesi oltralpe 

e all’estero;  

- Se sì, in che modo intende farlo? 

- Ammesso che una delle probabili principali cause dell’emigrazione di giovani ticinesi oltralpe sia la 

ricerca di un posto di lavoro con una retribuzione maggiore rispetto a quella offerta dal mercato del 

lavoro ticinese. Come intende affrontare il Governo ticinese questa problematica? 



- Un’altra possibile ragione dell’esodo giovanile potrebbe essere l’incompatibilità delle professioni 

acquisite con l’offerta del mercato del lavoro ticinese. Potrebbe il Consiglio di Stato prendere in 

considerazione l’idea di potenziare/incentivare in modo dinamico e mirato alcuni settori economici 

piuttosto che altri sulla base della formazione acquisita dai giovani come soluzione a corto termine? 

Esempio: se durante gli ultimi 5 anni sono state formate molte persone in ambito sociale/artistico 

ma in misura minore in ambito tecnico/ingegneristico, sarebbe possibile concentrare maggiormente 

le risorse finanziarie per incentivare l’offerta di professioni in tale settore piuttosto che in quello 

tecnico/ingegneristico? Ad esempio, sostenere maggiormente start-up dal carattere sociale/artistico 

piuttosto che ad alto valore tecnologico per adattarsi alle forze a disposizione in un determinato 

momento; 

- Visto il contesto di crisi climatico-ambientale che stiamo vivendo e l’interesse sempre maggiore che 

le giovani e i giovani nutrono nella sostenibilità, anche in ambito formativo/professionale, potrebbe 

il Consiglio di Stato considerare la possibilità di incentivare maggiormente lo sviluppo di attività 

economiche/di ricerca legate alla sostenibilità e allo sviluppo di soluzioni per far fronte al problema 

del cambiamento climatico? Magari promovendo lo sviluppo di un centro di competenze ad hoc?  

- Sul lungo termine sarà indubbiamente necessario trovare delle strategie per convogliare le giovani e 

i giovani ticinesi verso professioni in settori indispensabili al benessere della società (sanitario, di 

cura, scolastico…) che richiederanno sempre più personale. Come intende procedere in questo senso 

il Governo? Come si riuscirà a garantire un equilibrio tra le necessità del mondo del lavoro e la 

vocazione/passione personale? 

- Quali sono attualmente i programmi cantonali/federali che permettono di facilitare l’inserimento 

professionale delle giovani e dei giovani ticinesi? Quanti di questi programmi sono accessibili senza 

doversi iscrivere ad un ufficio regionale di collocamento? Il Consiglio di Stato potrebbe considerare 

la possibilità di aumentare l’offerta di soluzioni per facilitare l’ottenimento di un primo impiego senza 

che l’iscrizione a un ufficio regionale di collocamento sia necessaria?  

- Dal 2017 è in funzione una piattaforma in cui sono presentati stages formativi offerti in Ticino durante 

le pause semestrali e rivolti soprattutto alle studentesse e agli studenti in formazione oltre i confini 

ticinesi. Quali sono i risultati delle edizioni passate? Quante studentesse e quanti studenti hanno 

potuto effettivamente trovare lavoro in Ticino dopo gli studi grazie a questa offerta? Il Governo 

intende investire ancora nel progetto aumentando il numero si stages all'interno del cantone e/o 

posti fissi? 
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